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Parkinsonia aculeata L. è specie nativa delle regioni 
semiaride del Continente Americano, dagli Stati Uniti 
(Texas, Arizona) al Messico, al Sudamerica fino all’Uruguay 
settentrionale (LittLe & WadsWorth, 1964; hoLdridge & 
Poveda, 1975; Piaggio, 2001). 
Questa leguminosa è stata diffusa in diverse parti del 
mondo per la produzione di alimenti negli ambienti aridi, 
come specie ombreggiante e come ornamentale (Weber, 
2003). 
La specie, nei territori dove è stata introdotta, ha 
manifestato un’elevata attitudine alla spontaneizzazione 
divenendo in molte regioni altamente invasiva. Il caso più 
emblematico del processo d’invasione è quello avvenuto 
nei corsi d’acqua del Queensland in Australia occidentale, 
dove P. aculeata, oltre ad occupare l’habitat di molte 
specie native, ha creato dense barriere impenetrabili che 
impediscono l’abbeveraggio del bestiame (Woods, 1988). 
Anche in Costarica, dove la specie è nativa, è stata segnalata 
un’espansione dell’habitat della specie verso gli ambienti 
umidi del Parco Nazionale di Palo Verde (vaughan & al., 
1994), entrando in competizione con la flora igrofila. Oltre 
ai casi citati, l’invasività della specie è testimoniata dalla 
ricca letteratura sul tema (neL & al., 2004; sobrino & al., 
2002; di Castri & al., 1990; Le FLoC’k & al., 2010; CeLesti-
graPoW & al., 2010). 
riChardson & al. (2011) includono Parkinsonia 
aculeata nell’elenco delle 38 specie maggiormente invasive 
del mondo, riportandola come spontaneizzata in 7 diverse 
regioni biogeografiche  (Europa, Medio Oriente, Australia, 
Oceano Indiano e Madagascar, Africa, Sud-Africa, Isole 
dell’Atlantico).
Nel recente contributo sulla flora alloctona d’Italia 
(CeLesti-graPoW & al., 2010) il taxon in oggetto viene 
riportato come spontaneizzato per Sardegna, Calabria e Sicilia; 
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in quest’ultima regione, viene classificata come invasiva. 
In Sicilia la spontaneizzazione di P. aculeata viene 
segnalata per la prima volta da orLando & grisaFi (1977) 
per l’area periurbana di Palermo. In successive note, doMina 
& MazzoLa (2002) hanno riportato l’espansione della specie 
nelle adiacenze dei centri urbani della fascia costiera fra 
Terrasini e Cefalù (Sicilia settentrionale), evidenziandone il 
carattere invasivo, mentre Pasta & sCuderi (2009) hanno 
rilevato la presenza della stessa presso Scopello (TP) e 
nell’area suburbana di Trapani. Nei casi noti in letteratura, la 
spontaneizzazione e diffusione in Sicilia della specie risulta 
sempre correlata ad ambienti antropizzati, come bordi 
strada, rudereti e coltivi (Fig. 1).
In questo ulteriore contributo si riportano i dati sul 
ritrovamento di nuove stazioni inedite di P. aculeata per la 
Sicilia.
LoCaLizzazione e Caratteri stazionaLi
La presenza di P. aculeata è stata accertata in otto nuove 
stazioni localizzate in provincia di Agrigento, nei territori 
di Menfi, Sciacca e Canicattì, in provincia di Trapani 
nel territorio di Poggioreale, in provincia di Palermo in 
prossimità dell’abitato di Misilmeri e a Catania nei pressi 
dell’aeroporto.
Per quanto riguarda le stazioni dell’agrigentino, il nuclei 
più consistenti si trovano nel territorio di Menfi lungo la 
strada provinciale n. 79 nei pressi del Borgo di Porto Palo, 
in Contrada Bonera. Il primo nucleo (37° 35’ 25,66’’ N; 12° 
55’ 42,82’’ E), copre una superficie di 1.000 m2 e si protrae 
discontinuamente per circa 300 m lungo il margine della 
strada (Foto 1). Il secondo nucleo (37° 35’ 28,54’’ N; 12° 56’ 
22,43’’ E), localizzato a 1,3 Km dal primo, ricopre un’area 
di 100 m2 tra la strada provinciale e un oliveto di recente 
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impianto. I due nuclei si trovano rispettivamente a quota di 
25 e 35 m s.l.m., nell’ambito del bioclima termomediterraneo 
inferiore - secco superiore (bazan & al. 2006). La terza 
stazione si segnala ad ovest dell’abitato di Menfi (37° 36’ 
45.92’’ N; 12° 57’ 22, 05’’ E) in Contrada Finocchio (Foto 2). 
Si tratta di un piccolo nucleo, insediato nella cunetta stradale 
su suoli bruni, situato a 120 m s.l.m. e caratterizzato da un 
bioclima termomediterraneo inferiore - secco superiore. Un 
piccolo nucleo spontaneizzato, probabilmente un singolo 
individuo policormico, è stato osservato nel territorio di 
Sciacca, in contrada S. Antonio ai margini della Via E. 
Ghezzi (37° 30’ 20.4’’ N; 13° 06’ 10.8’’ E), a 55 m s.l.m. 
nello stesso contesto bioclimatico delle stazioni di Menfi. 
Sempre in provincia di Agrigento, all’ingresso dell’abitato 
di Canicattì si segnala la presenza di alcuni individui lungo 
il bordo strada della SS 122, lungo la Via Giudice A. Saetta, 
ad una quota di 420 m s.l.m. nella fascia bioclimatica del 
mesomediterraneo inferiore - secco superiore.
Un’altra tendenza di progressione della specie verso le 
aree interne della Sicilia si rileva nella valle del Belice nel 
territorio comunale di Poggioreale (Trapani), in contrada 
Giacati lungo la strada provinciale n. 9, in corrispondenza 
del raccordo con la strada statale n. 624. Il sito è ubicato 
a 170 m s.l.m., nell’ambito di bioclima termomediterraneo 
superiore - secco superiore. Il piccolo nucleo si trova in un 
contesto di tipo agricolo quasi privo di abitazioni e distante 
diversi chilometri da centri urbani e quindi isolato rispetto a 
possibili centri di diffusione. 
Il nucleo prossimo all’abitato di Misilmeri è costituito da 
alcuni individui presenti nel bordo strada lungo la SS n. 121 
all’altezza del Cavalcavia di Via Papa Sergio ad una quota 
di 110 m s.l.m.
Il nucleo relativo alla Provincia di Catania è stato 
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Foto 1 - Popolazione avventizia di P. aculeata a lungo la provinciale per il Borgo di Porto Palo di Menfi. 
Fig. 1 - Distribuzione delle popolazioni spontaneizzate di Parkinsonia aculeata segnalate per la Sicilia.
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Il sito è localizzato a circa un chilometro dal mare in un’area 
interessata da un tessuto urbano lasso caratterizzato una 
consistente presenza di verde esotico di tipo ornamentale. 
Le stazioni di Menfi, Sciacca e Canicattì rappresentano 
le prime segnalazioni della specie per la provincia di 
Agrigento, mentre quella di Catania è la prima segnalazione 
per la Sicilia orientale.
Il dato di Misilmeri, invece, oltre a consolidare la 
presenza della specie in provincia di Palermo, finora presente 
solo lungo la fascia costiera, denota, unitamente alla stazione 
di Canicattì e della Valle del Belice, la tendenza ad una 
progressione del taxon verso la porzione collinare dell’Isola; 
reperti delle stazioni rilevate si conservano in PAL.
Considerazioni ConLusive
La distribuzione in molti piccoli nuclei disgiunti è tipica 
delle popolazioni spontaneizzate di P. aculeata. Ciò rende 
difficile, in molti casi, definire il centro di diffusione primaria 
(core area) e le popolazioni secondarie dell’invasione 
(LaWes & griCe, 2007). 
Nel caso specifico delle popolazioni siciliane, si può 
considerare come core area primaria la città di Palermo 
dove, secondo quanto riportato da Bernardino da Ucria 
nella sua opera “Hortus regius panormitanus” del 1798, 
individui di P. aculeata erano già presenti in coltivazione 
nell’Orto botanico di Palermo all’epoca della sua fondazione 
(doMina & MazzoLa, 2002), cioè soltanto pochi anni dopo 
l’introduzione delle specie in Italia nel 1760 (bazan & al., 
2005). 
La distribuzione nel territorio delle popolazioni 
avventizie è da mettere in relazione sia diffusione della 
coltivazione di P. aculeata come specie ornamentale e 
quindi formazione di nuove core areas secondarie.
Nel caso specifico del territorio di Menfi, ad esempio, 
in nucleo più consistente si irradia dal parcheggio di una 
discoteca dove è presente un individuo monocormico da 
cui con buona probabilità ha avuto origine la popolazione 
rilevata. Stessa considerazione può essere fatta per i nuclei 
di Canicattì, Sciacca, Misilmeri e Catania, ubicati in ambiti 
periurbani nei quali è presente una ricca flora ornamentale 
che ospita o ha ospitato, probabilmente, individui coltivati 
di P. aculeata. In alcuni casi, invece, come per la stazione 
della Valle del Belice, la presenza della specie ad una certa 
distanza da core areas è da correlare alla diffusione della rete 
di vie di comunicazione nel territorio.
I dati riportati nel presente lavoro, oltre ad aggiungere 
ulteriori informazioni sulle popolazioni spontaneizzate di P. 
aculeata utili ai fini del monitoraggio dell’invasività della 
stessa, forniscono un nuovo quadro sulla distribuzione della 
specie in Sicilia, mettendo in risalto la tendenza della specie 
a colonizzare le aree più interne della regione, muovendosi 
prevalentemente in direzione dei principali corridoi viari. 
Alla stregua di altre specie altamente invasive, come 
Ailanthus altissima e Vachellia karroo, anche per P. aculeata 
andrebbe previsto sin d’ora un programma di eradicazione a 
vasto raggio al fine di contenerne l’espansione.
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RIASSUNTO – Gli autori riportano i dati riguardanti i 
processi di espansione in Sicilia di Parkinsonia 
aculeata L. (Caesalpinaceae), specie coltivata in 
Italia a scopo ornamentale, spontaneizzata in Sicilia 
da più di un trentennio. In particolare, vengono 
segnalate 8 nuove stazioni nei territori di Menfi, 
Sciacca e Canicattì (Agrigento), di Misilmeri 
(Palermo) e Catania costituite da popolazioni 
localizzate prevalentemente lungo i bordi strada.
